
Palazzo Medici Riccardi. Qui l’11 agosto 1944
i partigiani del Comitato toscano di Liberazione
Nazionale si riunirono per stabilire chi sarebbe
stato sindaco di Firenze e chi presidente della
Provincia, nomine che il comando alleato provò
ad annullare ma senza successo. E’ una lezione
di democrazia lunga sessanta anni, una lezione
che, partendo da quelle stesse stanze, viene oggi
divulgata in tutta la Toscana attraverso l’Istituto
storico della Resistenza.
Fondato nell’ottobre del 1953 per iniziativa di
alcuni fra i principali esponenti dell’antifascismo
fiorentino quali Carlo Campolmi, Dino Del
Poggetto, Enzo Enriques Agnoletti, Mario
Fabiani, Mario Leone, Foscolo Lombardi, Attilio
Mariotti, Achille Mazzi, Guido Mazzoni, Giulio
Montelatici e Nello Niccoli, l’Istituto promuove
da allora lo studio dell’antifascismo e della
Resistenza in Toscana nel quadro di una generale
conoscenza della storia contemporanea italiana.
Per questo non mancano possibilità di
approfondimento legate al periodo fascista e
all’età giolittiana, oppure agli anni della
ricostruzione, al dibattito sulla Costituzione, al
regionalismo e all’interpretazione della Resistenza
fino al ‘68.
L’Istituto storico della Resistenza toscano, in
collaborazione con gli altri Istituti storici della
Resistenza operanti nella nostra regione (Lucca,
Pistoia, Pontremoli, Grosseto e Siena, più un
centro di documentazione a Livorno),
perseguendo esclusivamente finalità di utilità e
di solidarietà sociale, raccoglie, ordina e conserva
tutti i documenti, i cimeli, le pubblicazioni nonché
le testimonianze riguardanti l’antifascismo e gli
aspetti della storia della società contemporanea
che vi si ricollegano. Non solo. Custodisce ed
amplia il patrimonio archivistico, quello librario,
l’emeroteca e il materiale audiovisivo,
garantendone la consultazione al pubblico, oltre

Resistenza, lo storico
Ivano Tognarini: «Il
nostro è un lavoro
continuo di ricerca e
divulgazione, reso
possibile dagli
stanziamenti finanziari di
Regione e Provincia.
Ogni anno che passa, la
domanda di incontri,
convegni e dibattiti
aumenta, a dimostrazione
di un crescente interesse
anche da parte dei
giovani sui temi della
storia contemporanea.
Non a caso la nostra
collaborazione a fianco
delle Istituzioni per
l’organizzazione del
sessantesimo
anniversario della
Liberazione è iniziata due
anni fa, per permettere
soprattutto agli studenti
di arrivare preparati a
questo appuntamento. Se
il rito e la retorica si sono
rivelati poco convincenti
negli anni passati,
permettere ai ragazzi di
confrontarsi realmente

con chi ha vissuto e fatto la Resistenza è
un’esperienza che può dare frutti entusiasmanti».

Per maggiori informazioni è possibile consultare
il sito: www.comune.firenze.it/isrt o scrivere
all’indirizzo e-mail: isrt@comune.firenze.it
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a promuovere ed organizzare studi, ricerche e
manifestazioni culturali, curare pubblicazioni a
carattere monografico e periodico nonché la
produzione di materiali audiovisivi; promuove,
infine, corsi di istruzione anche di intesa con la
Regione Toscana, con i Provveditorati agli studi,
con istituzioni culturali pubbliche e private e
partecipa all’organizzazione di corsi di formazione

e di aggiornamento per insegnanti di ogni ordine
e grado, fornendo supporti per l’attività didattica.
Il tutto è reso possibile dalla quantità notevole
di materiale a disposizione, diviso fra le sedi di
via Cavour 1 (dove si trovano la biblioteca e
l’emeroteca) e quella di via dei Pucci 4 (archivio,
nastroteca e videoteca), sempre a Firenze. Come
sottolinea il presidente dell’Istituto storico della


